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��� Pro Senectute Aperte le iscrizio-
ni alla formazione di monitore in ac-
qua-fitness per persone over 60. Il 
corso inizia il 24 marzo e prevede un 
ciclo di 6 giornate. Iscrizioni in mat-
tinata al seguente numero telefoni-
co: 091/912.17.17   

��� Foce Stasera alle 20.30 la rasse-
gna Home, in collaborazione con 
LuganoInScena, presenta «Anima-
li notturni», uno spettacolo della 
compagnia ticinese Teatro d’Emer-
genza. Repliche domani alla stessa 
ora e domenica alle 17. 

��� LivingRoom Stasera musica 
techno con il dj ticinese Roboscope, 
Natan Benjamin e Marek.  

��� Comano Alla festa patronale di 
domenica scorsa, 4 febbraio, sono 
stati estratti i seguenti numeri della 
lotteria: 49687, 46116, 43170, 46406, 
49677 e 43067. Per ritirare i premi 
chiamare il n. 091/941.48.58. 

��� Cadempino Oggi dalle 21 alla Ba-
lera ballo liscio con la «Portofino 
Band» e domenica alle 20.45 con 
«Rita Music». 

��� Bioggio Questa sera alle 18.30 al-
la Casa comunale inaugurazione 
della mostra «Somehow Somewhe-
re» dell’artista Jürg Stamm. L’espo-
sizione rimarrà aperta fino al 25 
marzo. Orari di visita: lunedì dalle 
16 alle 19, giovedì dalle 11 alle 14 e 
martedì, mercoledì e venerdì dalle 
9.45 alle 11.45.   

��� ATTE Domani pomeriggio alle 
14.30 al centro diurno, in via Beltra-
mina 20 a Lugano, si giocherà a tom-
bola. Saranno inoltre offerte le frit-
telle di carnevale. 

��� Rivera Domani dalle 16 alle 17 al-
la sala conferenze del TCS incontri 
sulla Bibbia con gli evangelisti itine-
ranti. Info al n. 079/718.68.22.  

��� Campione Concerto di Piero Cot-
to e Beatrice Dalì domani sera alle 
20 al Casinò. Prenotazioni al n. 
091/640.11.11.  

��� Lamone Domenica dalle 15 alle 
18.30 pomeriggio danzante al Club 
Royal Dance (in via Sirana 79). Si 
ballerà con l’orchestra Fulvio&An-
na Boriello. Info al n. 079/651.03.03.

BREVI

Disentis  «Siamo tutti sconvolti» 
Due studenti delle medie di Pregassona investiti da un’auto in piena settimana bianca  
Un ragazzo ha le gambe fratturate, la compagna escoriazioni – Il guidatore aveva bevuto
��� La caccia al tesoro è un appuntamen-
to fisso e apprezzato da gran parte dei ra-
gazzi: dai campi scout alle colonie, dalle 
settimane verdi alle settimane bianche 
delle scuole. Ed erano impegnati proprio 
in questa attività i cinque ragazzi di 13 an-
ni delle scuole medie di Pregassona che 
si trovavano a Disentis, nei Grigioni, per 
una settimana bianca polivalente, quan-
do sono stati investiti mercoledì sera at-
torno alle 21.30 da un’auto mentre si tro-
vavano sul marciapiede. A essere urtati 
dalla vettura sono stati in realtà solo due 
studenti, mentre una terzo, una ragazza, 
è riuscito a evitarla tuffandosi di lato 
all’ultimo secondo. Un ragazzo ha ripor-
tato fratture alle gambe ed è già stato ope-
rato, mentre una studentessa ha riporta-
to diverse contusioni e si trova sotto os-
servazione medica. Entrambi sono stati 
ricoverati all’ospedale di Ilanz. L’auto era 
guidata da un 32.enne grigionese,  risul-
tato positivo al test dell’alcol. La patente 
gli è stata ritirata sul posto e la vettura è 
stata sequestrata. La polizia grigionese è 
al lavoro per ricostruire la dinamica 
dell’incidente. Stando alle prime rico-
struzioni risulterebbe che l’uomo, che 
proveniva da Sedrun, abbia sbandato 
verso la fine di una curva a sinistra all’in-
gresso del paese, invadendo la corsia op-
posta e terminando la propria corsa sul 
marciapiede, dove si trovava il gruppo di 
ragazzi. Il manto stradale era leggermen-
te innevato.  
A prestare le prime cure al gruppo e a 
chiamare l’ambulanza sono stati due 
docenti che stavano monitorando la 

MONTECENERI 

Il centro inerti  
non piace al PPD: 
«Sigirino soffre»
��� La sezione PPD di Monteceneri ap-

poggia i cittadini di Sigirino che han-

no manifestato la loro opposizione al 

progetto, promosso dal Dipartimento 

del territorio, di realizzare un centro lo-

gistico per la gestione degli inerti lad-

dove oggi sorge il cantiere dell’Al-

pTransit. L’accordo col Cantone preve-

deva infatti il ripristino dei terreni per 

uso agricolo e forestale e non per un 

centro industriale di riciclaggio «il cui 

impatto ambientale – precisa la sezio-

ne – peggiorerà l’attuale situazione già 

compromessa». Inoltre, nonostante 

l’importanza per l’Alto Vedeggio di ot-

tenere dall’autorità federale (DATEC) 

lo svincolo autostradale, né questo né 

la copertura dell’autostrada figurereb-

bero nel progetto. Queste e altre que-

stioni sono già state sollevate da Mon-

teceneri. «Bene ha fatto anche il Mu-

nicipio a precisare la propria contra-

rietà al progetto – si legge nel comuni-

cato del PPD – e a formulare rivendica-

zioni riguardanti la sua modifica e 

l’aggiunta di misure atte a salvaguar-

dare l’ambiente e la qualità di vita del 

Comune di Sigirino». 

caccia al tesoro (i ragazzi si trovavano a 
poca distanza da dove alloggiavano) e 
alcuni membri della sezione locale del 
CAS che si trovavano in zona per 
un’esercitazione. 
«Siamo tutti sconvolti da quanto acca-
duto ai nostri ragazzi», ha riferito al CdT 
il direttore delle scuole medie di Pregas-
sona Robert Rüegger, che nel pomerig-
gio di ieri si è recato a Disentis assieme al 
vicedirettore Alberto Palese per incon-
trare gli scolari e i docenti. È stata proprio 
la scuola a riferire che gli allievi stavano 
partecipando a una caccia al tesoro te-
matica: «Erano alla scoperta di determi-
nati aspetti del paese, folcloristici e geo-
logici. I ragazzi erano divisi in gruppi. 
Erano previste varie tappe, supervisio-
nate dai docenti. Due di loro, infatti, era-
no poco distanti al momento dell’inci-
dente». È il secondo anno che le medie 
di Pregassona si recano a Disentis per la 
settimana bianca polisportiva. La dire-
zione ha deciso di far proseguire ai ra-
gazzi la settimana bianca, «così potran-
no elaborare insieme quanto successo». 
Rüegger ha infine spiegato come la scuo-
la ha reagito alla notizia: «Abbiamo av-
visato la cellula di crisi dell’istituto, che 
fa capo al Care Team e a un’istituzione 
superiore che si occupa di gestire eventi 
traumatologici a livello cantonale. È sta-
ta questa cellula a entrare in azione». Il 
direttore, infine, ci ha confidato, con vo-
ce ancora commossa, di star ricevendo 
tante telefonate da genitori preoccupa-
ti: «La situazione è delicata anche da 
questo punto di vista».  C.NACA-STF

L’INCIDENTE  In alto l’auto ferma sul 
marciapiede dopo aver sbandato, qui 
sopra la curva a sinistra dove il condu-
cente ha perso il controllo del veicolo. 
 (Foto Polizia cantonale grigionese)

CONSEGNATE LE CHIAVI DELLA CITTÀ

��� Come vuole la tradizione, pun-
tualissimo ieri alle 14 il sindaco di 
Lugano Marco Borradori, accom-
pagnato dai municipali Michele 
Bertini, Roberto Badaracco e Lo-
renzo Quadri, ha consegnato le 
chiavi della città a re Sbroja dando 
così il via alla festa. E a sottolineare 
l’avvenimento ci ha pensato il cor-
teo mascherato dei bambini delle 
scuole che ha colorato le vie e le 
piazze del centro storico. Oggi i so-
vrani proseguiranno la visita alle 
case anziani del regno mentre lu-
nedì 12 febbraio è il giorno della 
tradizionale risottata offerta alla 
popolazione in piazza della Rifor-
ma in programma dalle 11.30 (in 
caso di cattivo tempo la manifesta-
zione avrà luogo al Centro esposi-
zioni).  (Foto Zocchetti)

Re Sbroja 
è ritornato 
sul trono 

��� L’OPINIONE

��� Il progetto del tram 
nel Luganese suscita 
molti entusiasmi. Fi-
nalmente anche a 
Lugano, città più 
trafficata della Sviz-
zera, si realizza 
un’opera volta a pri-
vilegiare il trasporto 
pubblico.  
La prima fase del 

progetto sembra pronta. In linea di prin-
cipio convince. Convincono meno alcuni 
aspetti del tracciato, anche se con tono pe-
rentorio Claudio Zali, direttore del Dipar-
timento del territorio (DT) ha affermato 
che lo stesso «non è messo in discussione» 
(Il Mattino della Domenica del 4 feb-
braio). In novembre il ministro affermò 
però che «quello da noi proposto non è 
l’unico tracciato possibile. Ma è l’unico 
pronto ed è l’unico pagato dalla Confede-
razione» (Corriere del Ticino, 16 novem-
bre 2017). Vale a dire che non è l’unico 
progetto possibile e tanto meno il miglio-
re, ma è quello che faremo.  
Siccome secondo Berna il progetto non è 
ancora del tutto maturo (Corriere del Ti-
cino del 17 gennaio) è legittimo chiedersi 
se i contenuti del documento elaborato 
dall’associazione RailValley e sottoposto 
di recente al DT (il 2 febbraio) non debba-
no essere valutati. Anche perché una peti-
zione con 2.551 firme a sostegno del tram 
fino a Taverne è stata consegnata a Clau-
dio Zali il 5 febbraio. In Svizzera opere di 
questo genere si realizzano solo quando 
sono condivise. Le imposizioni non piac-
ciono e irritano. 
Vediamo i punti più critici che meritano 
riflessione. Uno: il percorso da Bioggio a 
Manno sulla strada cantonale non con-
vince e dei ricorsi sono in atto. Pure il PLR 
di Bioggio è scettico (7.2.18) dato che il 
tracciato bloccherebbe gli accessi alla zo-
na industriale. Domanda uno: perché 
non si può sfruttare il binario industriale 
fino a Manno? Due: la maggior parte di 
chi giunge in auto nel Luganese arriva 
dall’autostrada. Il Park&Ride è previsto a 
Bioggio: per prendere il tram gli automo-
bilisti dopo la rotonda dovranno percor-
rere il tratto Manno-Bioggio, come ora. 
Domanda due: non sarebbe più logico co-
struire posteggi in zona Suglio (fermata 
tram)? Se no, perché non si può fare? Tre: 
il prolungamento del tram da Manno a 
Taverne (vedasi studio citato) permette-
rebbe a chi giunge in treno e lavora o stu-
dia fra Manno e Taverne di disporre di 
una stazione alternativa a quella di Lu-
gano, unico punto di contatto previsto col 
tram. Domanda tre: non vi è pericolo di 
intasamento della stazione di Lugano, 
anche per i limitati collegamenti con la 
fermata tram in centro? Quattro: con 
l’apertura della galleria di base del Cene-
ri nel 2020 i treni diretti transiteranno in 
galleria. Vi è da sperare che la linea stori-
ca sia mantenuta con treni TiLo che offra-
no lo stesso servizio odierno. In data 31 
gennaio a Porza funzionari del DT han-
no affermato che si realizzeranno nuove 
fermate a Bironico e a Taverne. Eventual-
mente pagate interamente dal Cantone. 
La linea manterrebbe tutto il suo senso se 
vi fosse un punto di interscambio con il 
tram. Domanda quattro: vi sono certezze 
che la linea storica del Ceneri, con o senza 
Confederazione, sarà mantenuta e inte-
grata nel sistema TiLo? Cinque: togliere li-
nee esistenti è cosa assurda, ma il tram fi-
no a Taverne potrebbe essere prolungato 
fino a Rivera, assicurando una linea TiLo 
solo da Taverne verso Lugano, qualora 
non vi fosse utenza sufficiente fra Taverne 
e Rivera che raggiunge Bellinzona col tre-
no. Domanda cinque: per quale concreto 
motivo non si può sfruttare il binario FFS 
industriale da Bioggio a Taverne? 
  * membro di comitato dei Verdi Ticino
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SUL TRAM-TRENO
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